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www.Geocities.com/RainForest/Canopy/2002
INIZIATIVA VAS PER L’ESTATE:

PARTE LA CAMPAGNA 

DIRITTO AL MARE, DIRITTI DEL MARE

Numero verde 800.866158

Anche quest'anno l'associazione Verdi Ambiente e Società, in collaborazione con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera e con l'associazione per disabili NADD Europe, mette a disposizione per tutto il periodo estivo il numero verde 800.866158, a cui ci si potrà rivolgere per segnalare: 

- casi di inquinamento della spiaggia e del mare;

- preclusione di accessi al mare; 

- ingombro della battigia non soggetta a concessione, che quindi deve rimanere libera ed accessibile a tutti; 

- mancanza di accessi e strutture per disabili; 

- incuria dei varchi tra gli stabilimenti (la pulizia è a carico del concessionario della spiaggia); 

- tariffe improprie o obblighi di comprare “pacchetti” comprendenti servizi non richiesti oltre all'ingresso (sdraio, ombrelloni, cabine in abbonamento stagionale,

ecc.); 

- natanti a motore troppo vicini alla spiaggia; 

- casi di abusivismo. 

     Le segnalazioni saranno inoltrate alle Capitanerie di Porto e agli altri organi competenti.

Lo scorso anno siamo riusciti, grazie soprattutto al pronto intervento della Guardia Costiera, a risolvere molti dei casi segnalati dai cittadini. 

L'iniziativa, come dimostra il successo dello scorso anno, ha anche lo scopo di sensibilizzare verso la salvaguardia dell'ambiente marino, e la difesa del diritto ad usufruire di un litorale non ingabbiato. 

     Saranno programmati interventi, insieme alla associazione NADD Europe, di pulizia dei fondali e presenteremo al termine della campagna il dossier con tutte le segnalazioni e i casi risolti. 

 Ricordiamo che il cittadino potrà rivolgersi direttamente al numero blu delle Capitanerie di Porto 1530 per segnalare situazioni di emergenza a mare che richiedono interventi di soccorso. 

     La Campagna non terminerà con la fine della stagione estiva. E' nostra intenzione proseguire "Diritti al Mare" trasformando l'iniziativa in “Diritti al mare, diritti del mare”, continuando per tutto l'anno a monitorare le nostre coste e cercando, con la mappatura degli scarichi inquinanti, impedendo l'abusivismo, promuovere iniziative per la      realizzazione di depuratori funzionanti, di difendere il diritto al nostro mare di rimanere quell'utile, inestimabile e stupenda risorsa naturale.
PRESENTATE LE OSSERVAZIONI

AL PIANO PROVINCIALE DEI RIFIUTI:

“Occorre invertire l’impostazione del Piano”

Dopo il lavoro di lettura e valutazione, e grazie alla collaborazione di collaboratori ed associati, lo scorso 10 luglio il circolo VAS del Chianti ha presentato le osservazioni al Piano Provinciale dei rifiuti.

Le osservazioni contestano una impostazione del Piano che punta decisamente sulla termocombustione nella gestione dei rifiuti, ed a questa scelta paiono finalizzati anche gli interventi di gestione della quota di raccolta differenziata.

Abbiamo quindi evidenziato la necessità di rovesciare l’impostazione che guida il Piano provinciale: “no a nuovi inceneritori, e priorità al maggior recupero possibile di materie prime e più alto risparmio di energia, indicando nel 70% di raccolta differenziata e riciclaggio ed una riduzione del 10% nella produzione del rifiuto”, due obiettivi che le più avanzate esperienze fatte da alcuni consorzi di Comuni italiani in questo settore dimostrano essere fattivamente praticabili;

a dimostrazione che non occorre andare a cercare all’estero le esperienze migliori.

Visto l’importanza dell’argomento si allega al notiziario il comunicato stampa sulla questione rifiuti. Il testo integrale delle osservazioni è a disposizione degli interessati su richiesta o sul sito Internet del Circolo VAS:

www.geocities.com/RainForest/Canopy/2002/VAS.htm
HABITAT Commissione Europea conferma:

Salvo il sito di riproduzione della Salamandrina terdigitata
* Dopo l’anticipazione che avevamo avuto, ci è pervenuta anche la formale risposta da parte della  Commissione Europea per l’esposto fatto dal nostro Circolo VAS, assieme ai Verdi di Impruneta, sul rischio di distruzione di un sito di vita e riproduzione della salamandrina terdigitata (specie protetta da direttiva comunitaria “Habitat”), a causa dei previsti cantieri della terza corsia della autostrada del sole, che dovevano essere localizzati ai piedi della collina di S.Giusto a Ema in prossimità di Cascine del Riccio.

La Commissione prima di esprimersi ha richiesto delucidazioni e chiarimenti alla Società …., ed alla fine l’esito è stato che dei tre cantieri previsti, due  sono stati sospesi ed uno è stato spostato in zona di minor pregio.

MORATORIA TRANSGENICA

e

CONVEGNO NAZIONALE

BIOTECNOLOGIE

 E FUTURO DELL’UMANITA’

* Prosegue l’iniziativa a sostegno della richiesta di una “Moratoria Transgenica” affiancata dall’opera di informazione sui temi delle biotecnologie con la distribuzione gratuita del  tabloid informativo curato da VAS sui rischi dei prodotti agro-alimentari geneticamente manipolati,.

Per informazione ed iniziative di appoggio alla richiesta di moratoria, sono ancora disponibili copi di questo tabloid (“L’Intruso Genetico”) e dei moduli  per la raccolta di adesioni alla petizione che chiede al Governo del Paese di adottare un provvedimento di moratoria della produzione e commercializzazione di prodotti agro-alimentari geneticamente modificati. 

Una moratoria di almeno cinque anni, necessaria ad approfondire le sperimentazioni e le valutazioni di impatto sanitario e ambientale di una tecnologia che ad oggi risulta inaffidabile, per nulla sicura e nient'affatto economica.

 Si terrà a Roma il prossimo 30 settembre un importante convegno nazionale sul tema BIOTECNOLOGIE E FUTURO DELL’UMANITA’, organizzato da VAS.

Un qualificato appuntamento, aperto al pubblico, che costituisce una importante occasione di formazione per i nostri associati e coloro che vogliano collaborare con VAS su questi temi.

Il programma in dettaglio è allegato in coda a questo notiziario.

Cava di Pescina a Tavarnelle

V.A.S.:  attenzione alla sorgente e alla falda.
Dopo aver effettuato un sopralluogo ed incontrato i rappresentanti del Comitato che segue la vicenda, anche l’Associazione Verdi Ambiente e Società – Circolo del Chianti interviene nella vicenda della prevista cava di inerti in località Pescina, nel Comune di Tavarnelle, sottolineando le proprie critiche alla profonda ferita ambientale che il progetto di escavazione costituirebbe per la zona.

Il progetto di cava, con un provvedimento comunale, è stato esentato dalla procedura di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), dopo che il Comune ha acquisito una serie di pareri da parte di enti coinvolti nella procedura autorizzativa; ma proprio la mancata applicazione della V.I.A. al progetto, non ha convinto l’Associazione V.A.S., che ha immediatamente scritto una lettera all’ARPAT, uno degli enti coinvolti dal Comune, per segnalare alcuni aspetti che ritiene meritino maggiori approfondimenti.

In merito all’impatto che l’attività di escavazione nell’area interessata avrebbe sulle acque superficiali e sotterrane – è scritto nella lettera - risulterebbe dalla istruttoria dell’ARPAT la presa d’atto che  per le acque sotterranee “è stato dichiarato che non risulta presente la matrice”.

Se, come si intende, l’istruttoria dell’ARPAT si basa sui dati contenuti nella relazione del soggetto proponente l’intervento, V.A.S. ritiene opportuno segnalare invece che all’interno dell’area interessata alla previsione di cava sia localizzata una sorgente.

La cosa peraltro è ben evidenziata nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale alla Carta dello Statuto del Territorio, ed alla Appendice G (sorgenti e pozzi) dove la sorgente è censita (codice 46/44).

Anche di recente sono emersi casi eclatanti che hanno messo in evidenza come spesso gli impatti negativi di escavazioni su falde e sorgenti non siano valutati con la necessaria attenzione;  pertanto VAS chiede espressamente che l’ARPAT tenga nel dovuto conto questa segnalazione ai fine della espressione dei pareri di sua competenza, approfondendo quindi ulteriormente le precedenti valutazioni di ordine idrogeologico.
Mentre chiudiamo questo numero veniamo a conoscenza che la Conferenza dei Servizi ha rinviato la decisione finale in merito alla cava richiedendo una serie di documentazione ad integrazione del progetto.

VISITA IL SITO INTERNET

DI VAS NAZIONALE
* Ricordiamo che è finalmente attivato il sito Internet della sede nazionale di VAS, all’indirizzo www.verdiambienteesocieta.it, dove sarà possibile trovare tutte le informazioni aggiornate costantemente sulle campagne a livello nazionale della associazione (bastamianto, prevenire gli incendi, diritti al mare, un immagine per l’ambiente, moratoria sulle biotech, ecc…) ed a breve anche notizie dai circoli locali.

“S.O.S. AMBIENTE” a Bagno a Ripoli

Un’eco-sportello al servizio dei cittadini
Sono già numerose le segnalazioni pervenute da cittadini di Bagno a Ripoli allo sportello attivato dal circolo locale dell’Associazione VAS, (Casella Postale 94 – 50012 Bagno a Ripoli - FI) per raccogliere segnalazioni e proteste in materia ambientale, che vengono poi girate agli organi competenti, oppure diventano materia di iniziative dirette dell’associazione o per la mobilitazione dei cittadini disponibili a trovare soluzioni alle emergenze ambientali.

Sovente le attività e gli interventi umani risultano essere cieche rispetto alle ricadute sull’ambiente, VAS si rivolge agli abitanti di un territorio che devono fare i conti con le sue trasformazioni affinchè tengano gli occhi aperti.

Ma SOS Ambiente rappresenta anche l’avvio di una osservazione territoriale dal basso, indispensabile per formulare critiche, avanzare proposte ed elaborare eventuali alternative.

Diversi gli interventi seguiti alle segnalazioni ricevute, ed alcuni già con positivi risultati, come l’inserimento della ex discarica di Castel Ruggero tra i siti regionali sottoposti ad accertamenti per verificare il grado di pericolosità inquinante delle falde; oppure la rimozione dello scarico di materiali inerti contenenti cemento-amianto a Villamagna, mentre sul Piano Strutturale è stata elaborata una contro-relazione che è alla base della richiesta al Comune di rivedere alcune prevsioni più controverse del prioprio strumento urbanistico.

Ultima in ordine di tempo la richiesta, che dal muro transennato in Via Villamagna per evidenti segni di pericolo di crollo, fosse provveduto a recuperare la nicchia contenete una piastrella raffigurante una immagine sacra (una santa trafitta da tre spade), in modo che questa testimonianza artistica e religiosa potesse essere reinserita nel nuovo muro o trovandole nella stessa zona una opportuna collocazione. 

Le segnalazioni possono essere inviate anche al recapito e-mail: vas_chianti@yahoo.com

IMPRUNETA: STRADE VICINALI 

DA TUTELARE.

Abbiamo presentato osservazioni al Comune per contrastare la richiesta di alcuni privati di rendere ad esclusivo uso privato un tratto di strada vicinale in località Mezzomonte che invece attualmente è “strada vicinale ad uso pubblico”.

Le strade vicinali di uso pubblico costituiscono una fitta rete di percorsi che attraversa il territorio comunale e che nel tempo, per alcune tratte,  ha subito delle variazioni al suo utilizzo da parte della popolazione.

Ma proprio questo fa mantenere la loro potenzialità per un uso che non sia solo quello dello spostamento di tipo meccanizzato. 

Abbiamo quindi scritto al Comune: “… una applicazione coerente della normativa, deve essere attualizzata alle nuove esigenze di mobilità che la popolazione esprime; in questo senso la viabilità vicinale mantiene intatto l’interesse a rimanere “soggetta a pubblico transito” poiché soddisfa anche bisogni di mobilità non più legati ai soli spostamenti per lavoro, ma anche quelli connessi al cosiddetto tempo libero”, per il quale uso costituiscono spesso una valida alternativa alla viabilità asfaltata.

Vedremo gli sviluppi sul caso specifico, ma questo tema dobbiamo affrontarlo complessivamente e per questo serve la collaborazione di chi questa viabilità la utilizza, affinchè siano evitati abusi che ne limitino la fruibilità.

SALI A … BORDO

ADESIONI per il 2000
COME SI ADERISCE AL CIRCOLO  di V.A.S.

Anche per il 2000 il nostro Circolo ha stabilito una 

quota ridotta di adesione di lire 20.000. occorre compilare il tagliando allegato, ed inviandolo a: 
Associazione Verdi Ambiente e Società 

Casella Postale 94,  50012 

Bagno a Ripoli FI

NUOVA CAMPAGNA DI VAS

“NO AI VELENI NEL PIATTO”

E’ partita la campagna “No ai veleni nel piatto” promossa dall’Associazione Verdi Ambiente e Società e dall’Istituto “Naturalmente”.

Una lettera spedita ai parlamentari per chiedere l’approvazione di una legge che disciplini l’uso dei pesticidi in agricoltura. Una legge – è stato ricordato da VAS e Naturalmente – ferma in Parlamento da tre legislature, bloccata da miopi interessi di mercato, proprio oggi che l’Italia di prepara, con Parma, a concorrere a sede dell’Agenzia europea per la sicurezza alimentare. 

Sono pronte 50.000 cartoline con una vignetta di Staino che è possibile richiedere per sostenere, inviandola, le richieste della campagna.
IMPORTANTE: L’argomento, per noi che viviamo in un territorio agricolo è di particolare interesse, pertanto è opportuno che gli associati  VAS , ma anche conoscenti interessati, si mettano in contatto col nostro circolo per definire un programma di sostegno a questa campagna, secondo modalità che tengano conto delle singole disponibilità.

BOCCONI AVVELENATI:

PROSEGUE IL PROCESSO A FIRENZE,

ANCHE V.A.S. PARTE CIVILE

*  Come ricorderete in occasione del processo che si è aperto in aprile a Firenze, nei confronti di una persona accusata di aver gettato bocconi avvelenati sulle colline intorno a S.Casciano, numerose  Associazioni Ambientaliste - tra cui anche la nostra Associazione VAS - si sono costituite parte civile. 

Il 20 giugno si è tenuta la seconda udienza con l’audizione di testimoni; la prossima seduta è stata fissata per il 21 settembre.

* Si rinnova l’invito a proseguire nella  raccolta delle firme sulla petizione a sostegno della proposta di normativa per combattere la piaga dei "bocconi avvelenati", elaborata dal Coordinamento delle Associazioni Ambientaliste, animaliste, ed a riconsegnare o inviare al più presto i moduli compilati, o attivarsi per raccoglierne almeno un po’, nel caso non lo abbiano ancora fatto.

I moduli con le firme, potranno essere richiesti ed inviati a: Associazione Verdi Ambiente e Società - Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI)  .

Per informazioni sul tema potete visitare il sito  www.dadacasa.com/bocconiavvelenati 

L'Associazione Nazionale Onlus 

Verdi Ambiente e Societa' (VAS) 

promuove 

BIOTECNOLOGIE E

FUTURO DELL'UMANITA' 

CONVEGNO NAZIONALE 

Roma, 30 settembre 2000 

(Istituto Italo-Latino Americano, Palazzo S. Croce, Piazza 

Benedetto Cairoli, 3) 

Cosi' come il funzionamento di ciascun gene dipende da quello di uno o di una molteplicita' di altri geni che lo regolano, il convegno si propone di valutare la desiderabilita' e sostenibilita' delle tecnologie transgeniche, affrontando l'insieme delle contraddizioni  di ordine etico, giuridico, sociale, economico e ambientale generate dall'innovazione tecnologica nel campo della biologia molecolare e incrociando la lettura dei saperi, sia dal punto di vista laico che religioso. 

Scopo del convegno e' quello di contribuire, con una riflessione unitaria, al bisogno di un pensiero all'altezza di competere con le lusinghe della civilta' biotecnologica. Questa, gia' oggi, propone di considerare la tecnica come priorita', la scienza come sua subordinata, l'uomo come propria variabile dipendente, le caratteristiche genetiche del pianeta come materie prime di un nuovo sviluppo industriale e la natura stessa come riserva di quelle materie prime, in tutto sostituibile da una biodiversità artificialmente creata in laboratorio.  

h. 9.00 inizio lavori 

Presiede 

GUIDO POLLICE 

Vicepresidente Green Cross International 

Relazione introduttiva 

MARIO CAPANNA, Saggista 

Relatori 

EMANUELE SEVERINO 

Prof. Ordinario di Filosofia Teoretica, Università di Venezia 

"Realta' " e illusioni del paradiso della tecnica 

BARTOLOMEO SORGE 

Direttore di "Aggiornamenti Sociali" e di "Popoli" 

Implicazioni etiche delle biotecnologie 

NELSON MARMIROLI 

Prof. Ordinario di Tecnologie Ricombinanti, Universita' di Parma 

Biotecnologie: la ricerca per chi? 

DOMENICO CORRADINI 

Prof. Ordinario di Filosofia del Diritto, Università di Pisa 

Il vivente ridotto a merce 

CLAUDIO MALAGOLI 

Prof. Associato di Estimo Rurale e Pianificazione Agraria, 

Universita' di Bologna 

L'impatto economico e sociale del biotech

VALENTINO MERCATI 

Amministratore Azienda agricola ABOCA 

Il vantaggio delle coltivazioni naturali 

h. 13.00 buffet 

h. 14.00 ripresa dei lavori 

UMBERTO GALIMBERTI 

Prof. Ordinario di Filosofia della Storia, Università di Venezia 

L'uomo e' piu' dei suoi geni 

RITA LEVI MONTALCINI 

Premio Nobel per la Medicina 

Le responsabilita' della ricerca 

CARLO ROCCHETTA 

Consigliere Ecclesiastico Coldiretti 

Il cattolicesimo e le manipolazioni genetiche 

CLAUDIA SORLINI 

Prof. Ordinario di Microbiologia Agraria, Universita' di Milano 

Le conseguenze ambientali delle biotecnologie 

ANTONIO ONORATI 

Presidente Centro Internazionale Crocevia (CIC) 

Sovranita' alimentare e tecnologie genetiche 

IVAN VERGA 

Vicepresidente associazione Verdi Ambiente e Società (VAS) 

Un nuovo ambientalismo di fronte al biotech 

h. 17.00 Tavola rotonda di confronto fra i relatori 

h. 18.30 Conclusioni di  MARIO CAPANNA

